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Legge  regionale  05  agosto  2010,  n.  46  

Dispo s i z io n i  relative  al  patto  di  stabi l i tà  territoria l e  ai  sen s i  dell’arti co l o  77  ter,  
com m a  11,  del  decre t o - leg g e  25  giug n o  200 8 ,  n.  112  (Dispo s i z i o n i  urge nt i  per  lo  
svilupp o  eco n o m i c o ,  la  sem pl if i ca z i o n e ,  la  com p e t i t iv i t à ,  la  stabi l izzaz i o n e  della  
finanza  pubbli ca  e  la  perequ a z i o n e  tribut aria ) ,  convert i t o ,  con  modif i caz i o n i ,  dalla  
leg g e  6  agos t o  200 8 ,  n.  133 .  Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  18  febbraio  200 5 ,  n.  31  
(Norm e  gen era l i  in  mat eria  di  tribut i  regio n a l i ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,,  del  09.08.2010  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  n)  e  z),  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  77  ter,  comma  11,  del  decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni
urgen ti  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  compet it ività ,  la  stabilizzazione  della
finanza  pubblica  e  la  perequ azione  tributa ria),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6
agosto  2008,  n.  133;

Visto  il decre to- legge  10  febbraio  2009,  n.  5  (Misure  urgen ti  a  sostegno  dei  settori  indust r iali  in
crisi,  nonché  disposizioni  in  mate ria  di  produzione  lattiera  e  rateizzazione  del  debito  nel  settor e
lattiero- caseario),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  9  aprile  2009,  n.  33;

Visto  il  decre to- legge  25  gennaio  2010,  n.  2  (Interven t i  urgent i  concern en t i  enti  locali  e
regioni),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  26  marzo  2010,  n.  42;  

Vista  la  legge  5  maggio  2009,  n.  42  (Delega  al  Governo  in  mate ria  di  federalismo  fiscale  in
attuazione  dell’ar ticolo  119  della  Costituzione),  ed  in  par ticola re  l’articolo  17,  comma  1,  lette ra
c);

Vista  la  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  generali  in  mate ria  di  tributi  regionali);

Consider a to  quanto  segue:
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1.  Risulta  necessa r io  proced er e  a  disciplinar e  il  patto  di  stabilità  ter ri toriale,  come  previs to
dall’ar ticolo  77  ter,  comma  11,  del  d.l.  112/2008,  conver ti to  dalla  l.  133/2008,  allo  scopo  di
sposta r e  il  param e t r o  di  valutazione  formale  dagli  obiet tivi  dei  singoli  enti  al  risulta to
complessivo  terri toriale  derivante  dall’aggr eg azione  di  essi,  in  modo  da  ottimizzare  la  capaci tà
di  spesa  complessiva  del  sistema  regionale;

2.  I  risulta t i  dei  singoli  enti  ad  oggi  sono  stati  mediame n t e  migliori  rispet to  a  quelli  assegn a t i ,
portando  ad  ottene r e  un  margine  positivo  ed  assicuran do  che  la  capacità  di  spesa  delle
amminis t r azioni  produce  effetti  positivi  sull’intero  sistema  dell’economia  toscana;

3.  Ai  fini  di  una  maggiore  tenuta  del  pat to  di  stabilità  terri toriale,  occorre  prevede r e  una
premialità  aggiuntiva  per  gli  enti  che  abbiano  accet t a to  nell’esercizio  preced en t e  un  obiet tivo
migliora tivo  ed  a  tale  scopo  occorre  modificare  l’articolo  8  bis  della  l.r.  31/2005;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ogget to  ed  ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  il pat to  di  stabilità  degli  enti  locali  ai  sensi  dell’ar ticolo  77  ter  del  decre to-
legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni  urgent i  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
competi t ività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la  perequ azione  tributa r i a),  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133.  

 2.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  si  applicano  a  tutti  gli  enti  locali  sogge t ti  al  patto  di  stabilità  ai
sensi  della  norma tiva  vigente .  

 3.  Le  province  ed  i comuni  commissa r ia t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  143  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,
n.  267  (Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinam e n t o  degli  enti  locali),  sono  sogget t i  alle  disposizioni  previste
dalla  presen te  legge  a  decorr e r e  dall'anno  successivo  a  quello  della  rielezione  degli  organi  istituzionali.  

 4.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  anche  agli  enti  locali  commissa r ia t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  141  del  d.lgs.  267/2000.  

 Art.  2
 Definizione  dell’obiet t ivo  aggregato  

 1.  La  Regione,  in  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  77  ter,  comma  11,  del  d.l.  112/2008,
conver ti to  dalla  l.  133/2008,  ed  all’articolo  7  quate r ,  comma  7,  del  decre to- legge  10  febbraio  2009,  n.  5
(Misure  urgent i  a  sostegno  dei  set tori  indus t ria li  in  crisi,  nonché  disposizioni  in  mate ria  di  produzione
lattie ra  e  rateizzazione  del  debito  nel  settore  lattiero- casea rio),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  9
aprile  2009,  n.  33,  provvede  ad  adat ta r e  per  gli  enti  locali  le  regole  ed  i  vincoli  posti  dal  legislatore
nazionale  riguard a n t i  la  disciplina  del  pat to  di  stabilità  interno,  fermo  restando  il  rispe t to  dell’obiet tivo
complessivame n t e  dete rmina to  in  attuazione  della  norma tiva  nazionale .  

 2.  Il  patto  terri to riale  definisce  l’obiet tivo  aggrega to  dei  comuni  e  l’obiettivo  aggreg a to  delle  province,
quale  risultan t e  dalla  somma  degli  obiet tivi  dei  singoli  enti  comunica ti  alla  Regione  dal  Ministe ro
dell’Economia  e  delle  finanze  - Dipar timen to  della  Ragione ria  general e  dello  Stato.  

 3.  Gli  obiet tivi  aggreg a t i  sono  approva t i  annualme n t e  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  e  sono
comunica ti  dalla  Regione  al  Ministe ro  dell’Economia  e  delle  finanze  -  Dipartime n to  della  Ragioneria
general e  dello  Stato  in  applicazione  dell’ar ticolo  77  ter,  comma  11,  del  d.l.  112/2008,  convert i to  dalla  l.
133/2008.  

 Art.  3
 Rimodulazione  degli  obiettivi  dei  singoli  enti  

 1.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  ridefinisce  gli  obiet tivi  dei  singoli  enti  locali.  

 2.  Al  fine  di  garant i r e  contes tua lme n t e  il  pieno  utilizzo  della  capaci tà  finanzia r ia  degli  enti  locali  ed  il
rispet to  dei  vincoli  di  finanza  pubblica,  gli  obiet tivi  dei  singoli  enti,  espre ssi  in  termini  di  saldo  finanzia rio
di  competenza  mista  ai  sensi  dell’articolo  77  bis,  comma  5,  del  d.l.  112/2008,  conver ti to  dalla  l.  133/2008,
possono  essere  modificati  in  senso  peggiora t ivo  o  in  senso  migliora tivo,  nel  rispet to  degli  obiet tivi
aggrega t i .  A tale  fine  gli  enti  trasme t to no  le  richies te  di  modifica  tramite  procedu r a  informa tica  secondo  le
modalità  definite  con  deliberazione  dalla  Giunta  regionale.  
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 3.  Le  richiest e  di  cui  al  comma  2,  sono  valuta t e  secondo  i seguen t i  crite ri:  
a)  non  sono  autorizza te  le  richiest e  di  peggiora m e n to  del  saldo  obiettivo  a  coper tu r a  di  spesa  

corren t e;  
b)  saranno  conside ra t e  in  via  priorita r ia  le  richiest e  di  peggioram e n t o  del  saldo  obiettivo  relative  a:  

- interven t i  in  attuazione  di  piani  e  progra m mi  regionali;  

 - smaltimen to  di  residui  passivi  pregre s si  in  conto  capitale;  

- interven t i  legati  a  situazioni  di  emerge nz a ,  di  cui  non  è  già  previs ta  l’esclusione  ai  sensi  della  
normativa  statale  vigente .  

 4.  La  Giunta  regionale ,  prelimina r m e n t e  all’adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1  e  nelle  ipotesi
in  cui  si  evidenzi  la  sussis tenza  di  condizioni  tali  da  pregiudica r e  il  conseguime n to  degli  obiettivi
aggreg a t i ,  anche  a  seguito  di  assegnazione  di  nuove  funzioni  o  riat t ribuzione  di  funzioni  per  effet to  di
estinzione  di  enti,  promuove  un’intesa  in  sede  di  concer t azione  istituzionale  con  gli  enti  locali,  finalizzata
alla  rimodulazione  dei  singoli  obiet tivi,  tenuto  conto  dei  criteri  stabiliti  al  comma  3.  

 5.  La  Regione  provvede  a  comunica re  gli  obiet tivi  ridete r min a t i  al  Ministe ro  dell’Economia  e  delle
Finanze  entro  sette  giorni  dall’adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  1.  

 6.  Le  province  ed  i  comuni  adeguano  la  propria  gestione  finanziar ia  e  contabile  agli  obiet tivi
ridete r min a t i .  

 Art.  4
 Interven t i  regionali  compensa t ivi  

 1.  Al  fine  di  increme n t a r e  la  capacità  di  spesa  complessiva  del  sistema  regionale,  la  Regione  può
effettua r e  interven t i  compens a t ivi  in  relazione  al  singolo  esercizio  tramite  cessione  di  quote  del  proprio
obiet tivo  progra m m a t ico,  procede ndo  contes tua lme n t e  alla  ridete r min azione  dello  stesso.  

 Art.  5
 Incentivi  e  sanzioni  

 1.  Agli  enti  locali  il  cui  obiet tivo  è  modificato  in  senso  migliora tivo  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  è  riconosciu ta ,
a  valere  sugli  obiet tivi  del  patto  di  stabilità  interno  relativo  agli  anni  successivi,  una  modifica  peggiora t iva
dell’obiet tivo  stesso,  commisur a t a  alla  quota  di  pat to  ceduta ,  fermo  restando  l’obiettivo  complessivo  a
livello  regionale .  

 2.  La  Regione  può  riconosce re  in  favore  degli  enti  locali  di  cui  al  comma  1,  un  maggiore  punteggio  nei
bandi  per  la  concessione  di  finanziamen ti  specifici.  

 3.  La  Regione  può  altresì  individuar e  ulteriori  strume n t i  di  incentivazione.  

 4.  Agli  enti  il  cui  obiet tivo  è  modificato  in  senso  peggiora t ivo,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  la  Regione  richiede,
per  gli  anni  successivi,  una  modifica  migliora tiva,  fermo  restando  per  ciascun  anno  l’obiet tivo  complessivo
a  livello  regionale .  

 5.  Restano  ferme  le  sanzioni  e  le  premialità  previs te  dalla  normativa  statale .  

 Art.  6
 Monitoraggio  

 1.  Fermi  restando  gli  adempimen ti  relativi  al  monitorag gio  previsti  dalla  normativa  statale,  la  Giunta
regionale  può  definire  termini,  modalità  e  contenu t i  per  l’invio  di  ulteriori  comunicazioni.  

 CAPO  II
 Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  febb r a i o  200 5 ,  n.  31  (Nor m e  gen e r a l i  in  mat e r i a  di

trib u t i  reg io n a l i )  

 Art.  7
 Modifiche  all’articolo  8  bis  della  l.r.  31/2005  

 omissis  (1)  

 CAPO  III
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  8
 Disposizioni  di  prima  applicazione  

 1.  Per  l’anno  2010,  in  sede  di  prima  applicazione,  gli  enti  locali  possono  trasme t t e r e  le  richiest e  di
modifica  di  cui  all’articolo  3,  comma  2,  entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  

 Art.  9
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 Entrata  in  vigore  

  1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Il test o dell'a r t icolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l .r.  18  febbraio  2005,  n.  31 .
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